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Visto il DPCM 23 febbraio 2016, registrato dalla Corte dei Conti il 17 marzo 2016, n. 710, con cui il 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri ha provveduto a nominare il titolare 
dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città di L’Aquila, nella persona dell’Ing. Raniero 
Fabrizi, dal 03.03.2016 al 31.12.2018; 

Considerato che in data 20 novembre 2018 l’Ing. Raniero Fabrizi ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico di Titolare dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione della città dell’Aquila; 

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 febbraio 2019, registrato dalla Corte 
dei Conti l’11 marzo 2019, n. 571, con cui il Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri ha provveduto a nominare l’ing. Salvatore Giuseppe Duilio Provenzano quale Titolare 
dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della città dell’Aquila a decorrere dalla data del decreto e 
per la durata di tre anni; 

Visto il contratto sottoscritto in data 18 febbraio 2019 tra l’Ing. Salvatore Giuseppe Duilio 
Provenzano ed il Sindaco dell’Aquila Dott. Pierluigi Biondi, avente durata fino al 31 dicembre 2020; 

Atteso che si rende necessario procedere all’acquisto dispositivi di protezione individuale; 

Richiamata la normativa vigente in materia di acquisizione di beni e servizi e precisamente le 
disposizioni di cui al Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni con Legge 7 
agosto 2012, n. 135 che, nel favorire sempre di più il ricorso a Centrali di Committenza e agli 
strumenti telematici di negoziazione, prevedono in particolare:  

- L’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di avvalersi delle Convenzioni Consip ovvero di 
utilizzarne i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma 
(art. 26, comma 3, Legge n. 488/1999 e art. 1, comma 449, Legge n. 296/2006);  

- L’obbligo di fare ricorso al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione ovvero ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328, DPR n. 207/2010, per l’acquisizione di 
beni e servizi di importo pari o superiore ad € 5.000,00 e sotto soglia comunitaria (art. 1, 
comma 450, Legge n. 296/2006, come modificato dall’art. 7, comma 2, D.L. n. 52/2012, 
convertito con modificazioni con Legge n. 94/2012, e dall’art. 1, comma 130, Legge 
145/2018, Legge di Bilancio per l’anno 2019);  

Richiamate le disposizioni di cui al D. Lgs. n. 50/2016, nuovo Codice dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture che, relativamente ai procedimenti di acquisizione di beni e servizi, all’art. 37, 
comma 1, ribadiscono l’obbligo di utilizzo degli strumenti di acquisto e negoziazione, anche 
telematici, già previsti dalla previgente normativa;  

Atteso che la mancata adesione alle Convenzioni Consip, qualora disponibili, comporta la nullità del 
contratto stipulato in violazione della normativa vigente e costituisce illecito disciplinare ed è causa 
di responsabilità amministrativa per conseguente danno all’erario, come previsto dall’art. 8 della 
citata legge, e come già enunciato nel comma 3 dell’art. 26 della legge 488 del 23 dicembre 1999; 

Considerato che, in assenza di apposita convenzione Consip, le stazioni appaltanti possono effettuare 
acquisti di beni e servizi sotto soglia attraverso un confronto concorrenziale delle offerte pubblicate 
all’interno del mercato elettronico (M.E.P.A.) o delle offerte ricevute sulla base di una richiesta di 
offerta rivolta ai fornitori abilitati;  

Verificato che, in adempimento alla sopra citata normativa, risulta che:  

- per l’affidamento della fornitura in questione, non sussiste al momento la possibilità di avvalersi 
di convenzioni attivate ai sensi dell’art. 26, comma 3, della L. 488/1999 da Consip S.p.A., come 
evincibile dall’apposita sezione del sito internet www.acquistinretepa.it;  






